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Strumento nuovo per conquistare 
un rapporto positivo con la gente 

Perché 
abbiamo scelto 
il questionario 
T N 0 1 \S I lune le zono ilcl-
•*• la rciili i iu" i l hivnni npi'ia-
tiVn «ni q i i f - l in i ia i io piirla a 
porla è n\ viali) o «la awian-
rlo*i in qiir.-ti giorni. Di più, 
r i 'onn già ripulluli parl iro-
larmente significait\ i. ma non 
è tl i p.*si che aurora \onl io 
parlare, al tr i lo i i i i / i r ranno a 
fare nei prossimi giorni. In
vere qui voglio «olloli i i f i ire 
i l valore di questo lipo di in-
ilnpini con un esempio ester
no al l 'Umbria. 

Proprio in questi giorni in
fatti i grandi fogli di infor
mazione scoprono l ' importan
za — e la no\ i là — ilei r i 
sultati di un qne-tionurio che 
i l nostro partito lin diffuso e 
raccolto nella più grande fab
brica ital iana: la Fiat. I.a 
conferenza dei comunisti del
la Fiat, che si tiene n Torino 
in questo modo può poggia
re su un'inchiesta di eccezio
nale valore. 

Perché parto da qui? Per
ché ancora awer lo nei srup
pi dir igenti di alcune sezioni 
ed anche in altri compagni 
attivi duhhi ed esitazioni sul
la validità ed efficacia del 
questionario che il comitato 
regionale ha fornito alle or
ganizza/ioni umbre del parl i lo. 

K* sialo già ampiamente det
to. ma Voglio ripeterlo, che 
l'intenzione con cui è stalo 
lanciato i l questionario è quel
la di rilessero un contatto am
pio con la popolazione e quin
di di a \ t ' i r opinioni , crit iche. 
propo.-te di prima mano da 
parie d i intere realtà sociali 
e ali spaccati significativi del
la società regionale. I mol iv i 
sono tanti ed renalmente im
portanti. ma voglio sottolinear
ne solo qualcuno. 

Navichiamo da tempo in una 
rri«i profonda del nostro pae
se. In l 'mbr ia le novità di 
questi u l t imi decenni sono 
fnr-e epocali. Sono saltati as
sieme cultura contadina e \ i -
la angusta dei vecchi centri 
Morir i . I /Umbr ia , ora pre\a-
lenlemenle industriale, è or
mai anch'essa aperta alle gran
di correnti di opinioni e cul
turali della odierna società di 
nias«a. i cui ronf in i spesso 
vanno ben oltre l inei l i «Iella 
nazione. 

I.a -ie««a «colai i / /a/ imie par
ticolarmente elevata in l in-
bria fax uri-re quota apertu
ra. 'l 'ulto ciò ha determinato 
e determina rotture, crisi, com
portamenti e modelli nuovi 
che talvolta «"«leniamo ed al
tre volle combattiamo. .Ma .sia
mo convinti che a questo iu-
gre—o dell 'Umbria nel inon
do di usui, noi comunisti i l i 
biamo dato una mano, uou 
soltanto perché abbiamo dife
so gli interessi della classe 
operaia e dei celi più poveri, 
ma perché abbiamo saldato 
quei bi-onni ad un disegno 
più generale di rinascita e di 
.«viluppo. 

K perché — questo è stalo 
decisivo -ino ad ora in Um
bria •— abbiamo operato as
sieme a grandi masse, f ino a 
ieri subalterne ed escluse, por
tandole a partecipare, a lot
tare. a fare politica. 

Anche per questo non ca
pisco alcune obiezioni circa 
le diff icoltà e complessità del 
questionario. Sveglia compa
gni ! I-.i gente sa e vuole giu
dicare. sa e vuole contare. 
Perciò i l questionario si r i -
xolge al cittadino umbro — 
giovane o anziano, uomo o 
donna, operaio o intellettua
le —• considerandolo quello 
che in realtà è: un uomo del 
mondo d'oggi con i suoi pro
blemi ed ansie, ma in grado 
di contribuire al progresso 
della nostra recione e del pae
se con crit iche, proposte ed 
opinioni. 

Saranno i r isultal i e sol
tanto essi so mai ad indicar
ci Ì l im i t i e i difett i del que
stionario siess0. Ma prima di 
lutto dobbiamo essere convin
ti che decine di migliaia di 
questionari r iempit i sapran
no dirci più cose di quelle 
che noi personalmente od an
che le nostre a«»cmblce pos
sono esprimere. 

F. noi comunisti umbri i l i 
questi r isultat i , com'è no-tra 
abitudine, faremo una ba
se del lavoro oltre che. na
turalmente. metterli a dispo
sizione dell ' intera società re
gionale. 

Settimio Gambuti 

Le risposte «collettive 
degli operai di Terni 

» 

TERNI — La consultaziccie 
di massa per la definizione 
dei programmi e dei candi
dati del PCI alle prossime 
elezioni amministrative pro
cede speditamente e cresce 
nel partito la mobilitazione 
per diffondere e far compi
lare il questionario e la i 
scheda. 

Ogni giorno il numero dei 
questionari compilati che ri
tornano in Federazione au- i 
menta. Soltanto ieri seno 
stati riccnsegnati oltre 100 
questionari mentre dalle se- j 
gnalazicoi che vengono dal- ' 
Te sezioni, le reazioni dei 
cittadini all'invito a rispon
dere alle domande dei que
stionario sono positive. 

Ad esempio, i primi que
stionari diffusi all'interno 
delle Acciaierie seno stati ac
colti con interesse e atten
zione. diversi compagni ci 
hanno riferito che i questio
nari seno stati rempiti col
lettivamente nel corso di di
scussioni di reparto. Dalla 
Montediscn sono già torna
ti oltre cento questionari 
compilati, mentre le altre 
sezioni che hanno consegna
to un buon numero di que
stionari sono Piediluco. Ac-
quasparta. A vigliano, le sezio

ni Enti locali di Temi, la se
zione 7 novembre. 

Ormai si può dire che tut
te le sezioni territoraili e di 
fabbrica seno mpegnate in 
un contatto diretto con i 
cittadini e i lavoratori, dal 
quale emergono elementi di 
riflessione e di discussione 
interessanti. Inoltre i que
stionari contengono indica
zioni utili sia per quanto ri
guarda i temi nazionali e in
temazionali. sia per quanto 
riguarda i problemi locali. 

Ora le sezioni debbono pri
vilegiare il lavoro di distri
buzione e di raccolta delle 
schede per i candidati. La 
data ultima per raccogliere 
le schede è domenica 2 mar
zo. Il 2 marzo l'« Unità » pub
blicherà una pagina specia-
ccn una prima analisi dei 
questionari finora raccolti ed 
alcuni articoli relativi all'at
tività della Regione.- della 
Provincia e dei Comuni 

Mentre la raccolta delle 
schede dovrà essere ultima
ta entro il 2 marzo, la com
pilazione dei questionari po
trà invece continuare per 
tutta la prima quindicina di 
marzo. 

Maurizio Benvenuti 

Per differenziarsi dalla relazione politica sul bilancio di previsione | Le proposte emerse al convegno di Terni 

Giunta comunale di Foligno: 
i socialdemocratici «escono» 

Le dimissioni comunicate direttamente alla stampa - Quando si sono affrontati i 
temi della pace e della distensione è venuta fuori « l'anima americana » del Psdi 

PERUGIA — Adesso lo sappiamo: anche In Umbria c'è un « partito americano »: i suoi aderenti (pochi, per la verità) 
siedono sui banchi del consiglio comunale di Foligno. Si tratta (manco a dir lo) dei socialdemocratici che hanno fatto di
mettere dalla giunta folignate i l loro rappresentante, Maurizio Cipolloni. La decisione è stata comunicata dalla segreteria 
di questo partito direttamente alla stampa, senza cioè apri re, come correttezza avrebbe voluto, un dibattito in seno 
alla maggioranza ed è stata presa per differenziarsi dalla relazione politica che accompagna i l bilancio di previsione 
1080, sottoposto adesso alla partecipazione popolare, e che sarà approvato dal Consiglio nelle prossime settimane. 

La re laz ione po l i t i ca , og-

Una Consulta regionale 
e più potere ai comuni 

per l'energia in Umbria 
L'intervento del sindaco Porrazzini - Eliminazione di sprechi e po
tenziamento della ricerca - Il ruolo del parlamento e del governo 

gettivamente collegata alle 
scelte finanziarie, contiene 
la sottolineatura della ne
cessità di dare al paese un 
governo di emergenza. 
come risposta giusta alla 
gravità della situazione in
ternazionale e per avviare 
un'opera di rinnovamento 
culturale e morale. Accan
to a questo, né poteva es
sere altrimenti, viene lan
ciato un appello a dare un 
contributo perchè i pro
cessi di distensione inter
nazionale vengano ripresi 
e perchè, attraverso la 
formazione di un governo 
rappresentativo e davvero 
autorevole. l'Italia sia ca
pace di svolgere all'interno 
della NATO un ruolo non 
subordinato per fare del
l'Europa un punto di rife
rimento per la pace nel 
mondo. 

Ma tutto ai socialde
mocratici. evidentemente. 
non va bene. Nonostante 
appena un anno fa proprio 
loro sempre a Foligno, a-
vessero votato una analo
ga relazione politica al bi
lancio 1979. che conteneva 
la riaffermazione del go
verno di unità nazionale, a 
distanza di pochi mesi, 
pur di allinearsi con le 
posizioni oltranziste di 
Pietro Longo. i socialde 
mocratici folignati non e-
sitano ad uscire dalla 
maggioranza e dalla giun
ta. senza tener conto mi
nimamente delle esigenze 
della collettività sociale. 

Certo, la saldezza e la 
compattezza della giunta 
folignate non dipendono. 
fortunatamente dagli at
teggiamenti dei socialde
mocratici. PCI e PSI van
tano una maggioranza sal
da e forte non solo dal 
punto di vista numerico. 
ma soprattutto da quello 
politico (e proprio ieri 
questi concetti, riferiti alle 
giunte di sinistra in Um
bria, sono stati ribaditi 
anche da un intervento del 
capogruppo socialista a 
Palazzo dei Priori Enzo 
Coli) e non sarà certo il 
disimpegno socialdemocra
tico ad incrinarla. 

Resta intatta, tuttavia, la 
gravità di certi atteggia
menti che prescindono 
dagli interessi dell'Umbria 
e rivelano una incapacità 
sostanziale di certe forze 
politiche ad esprimere la 
propria reale autonomia e 
ad uscire dagli angusti in
teressi di bottega. Merco
ledì a Foligno, ci sarà co
munque il consiglio comu
nale che fornirà l'occasio
ne per aprire un dibattito 
sugli sviluppi di questa si
tuazione. 

Nel panorama politico 
regionale c'è da segnalare 
che i repubblicani hanno 
eletto Massimo Montella 
nuovo segretario regionale 
(era vice segretario). Nello 
Spinelli, dal canto suo. per 
motivi di lavoro non ha 
potuto accettare la sua 
nomina a consigliere re
gionale in sostituzione del
lo scomparso Massimo Ar-
camone. 

W . V . 

77 PCI amerino ricorre 
contro la chiusura 
del circolo Rinascita 
TERNI — Lo sezione comu
nista di Amelia ha fatto ricor
so contro il provvedimento con 
il quale il prefetto ha dispo
sto la chiusura del circolo di
scoteca Rinascita. Da parte 
sua il titolare del circolo, com
pagno Ilio Pastura, ha pre
sentato denuncia contro quan-
ti hanno potuto diffamare V 
attività finora svolta dal cir
colo, insinuando sospetti del 
tutto ingiustificati. 

Il provvedimento, come è 
noto, è stato preso in seguito 
alla inchiesta promossa dal 
pretore di Amelia, che ha poi-
tato all'arresto di dieci qio-

quale la chiusura di un circo 
lo nel quale vengono svolte 
iruziatire ricreai ire. cultura
li e politiche. A stare alle il 
lozioni sembrerebbe che qual
cuno dei giovani abbia confes
sato di essersi passato della 
droga leggera all'interno del
la discoteca, sfuggendo al se
vero controllo e ai divieti ope
rati da parte dei responsabili 
del circolo. 

Se cosi stanno i fatti - va 
ricordato che il circolo è sia
to anche perquisito, senza che 
al suo interno vi fosse trovato 
niente — la chiusura appare 
come una misura a dir poco 

vani, dai 17 ai 23 anni, tre ! eccessiva. La sezione comuni-
dei quali accusati di spaccio 
di droghe leggere e sette di 
furti. 

Non e* ancora dato sapere 
quali sono gli elementi in pos
sesso del magistrato che han
no determinato un provvedi 
mento di estrema gravità 

sta ha parlato di t ennesima 
provocazione nei confronti del 
PCI ». di un tentativo cioè di 
gettare discredito sull'intero 
partito e sull'amministrazione 
di sinistra. 

Si ricorda, a questo proposi
to. che pochi giorni prima il 

PCI aveva denunciato all'api 
nione pubblica il fatto grave 
che 6S0 licenze edilizie sono 
state da due anni sequestrate 
dal pretore, con gravi danni 
per i cittadini il cui malconten
to si scarica sugli amministra
tori locali. In questo senso va 
interpretato il giudizio dei co 
munisti sulla vicenda e non 
come « un attacco a un magi 
strato che compie il proprio 
dovere ». come pure da qual
che parte è stato scritto. 

ri PCI è a fianco della ma
gistratura quando opera con
tro la droga, cosi come quan
do lo fa contro il terrorismo. 
ma in questo caso non soltan
to si è sbagliato il bersaglio 
ma si ottiene l'effetto opposto 
a quello dichiarato. 

Questo non significa fornire 
un qualsiasi alibi a chi — se 
così è stato — Ita approfittato 
della discoteca per compiere 
azioni illegali. 

Quel cinico 
cow-boy 

che dirige 
Tele Umbria 

PERUGIA — A Tele Umbria 
gli indiani non piacciono. Lo 
abbiamo appreso l'altra sera, 
per bocca del suo direttore 
die ha usato toni sarcastici 
e di incredulità commentan
do l'iniziativa che il gruppo 
consiliare del PCI a Città di 
Castello ha intrapreso, pre
sentando in consiglio comu
nale una mozione sul dram
ma del popolo indiano dei 
mohaiok, rimbalzato al cen
tro dell'attenzione proprio in 
questi giorni per l'oppressio
ne nei confronti di questo 
popolo da parte delle autori
tà degli Siati Uniti. 

Per Tele Umbria si trutta 
di un risibile tentatilo di 
spostare l'attenzione dai pro
blemi dell'Afghanistan e dei 
carri armati russi su un «pro
blema — oiiflln deaìi indiani 
— che gli stati Uniti hanno 
risolto da più di un secolo ». 

Se la cosa non rivelasse ci
nismo. un po' di malafede 
ed anche un pizzico di raz
zismo. ci sarebbe solo da ri
dere nei confronti di questi 
coicbou di casa nostra. Il 
fatto, purtroppo, è che il pro
blema degli indiani un se 
colo fa è stato risolto, in par
te. con il massacro 

Ed il fatto e che. per i co
munisti, i diritti civili devo
no essere garantiti da per 
tutto, in ogni circostanza, e 
non solo quando fa piacere 
a Tele Umbria. 

Al XX congresso provinciale del PSI a Terni 

I rapporti con il PCI sono ottimi 
però •••ora ci sono le elezioni 

La relazione introduttiva del segretario Enrico Malizia - Frecciate all'indirizzo 
dei giovani socialisti per aver manifestato assieme ai comunisti per la pace 

TERNI — I primi a dis
sentire su alcune afferma
zioni contenute nella rela
zione del segretario provin
ciale. Enrico Malizia, al 
XX congresso provinciale 
del PSI. sono stati gli stes
si giovani socialisti, che 
non hanno gradito alcuni 
apprezzamenti sul loro 
operato. 

Malizia nella parte ini
ziale del suo discorso, ha 
parlato di « inopportune 
adesioni alla manifestazio
ne per la pace >, promossa 
dal PCI. Non ha fatto il 
nome, ma la frecciata era 
rivolta ai giovani sociali
sti che. per quel che ri
guarda la difesa della pace 
nel mondo, hanno assunto 
posizioni autonome. 

Sulla politica internazio 
naie, il segretario provin
ciale non è andato per il 
sottile: la pace nel mondo 
è in pericolo per unica re
sponsabilità dell'Unione 
Sovietica: quella sulla in
stallazione dei missili ame
ricani è stata « una pole
mica pretestuosa >. difen
dendo le decisioni assunte 
dal governo, concludendo 
che t non servono kermes
se di dubbio gusto, né di
scorsi demagogici » e non 
dando una eccessiva pro

va di humor paragonando 
la riproduzione di un mis
sile che, a suo tempo, fu 
posto in piazza della Re
pubblica per richiamare 
l'attenzione pubblica sul 
pericolo che la pace corre. 
a e un simbolo più o meno 
fallico ». 

Alla federazione giova
nile ha riservato soltanto 
questa frecciata: « per il 
resto se ne è completa
mente dimenticato ». com
mentava. con disappunto. 
uno dei giovani socialisti. 
La mozione numero due. 
quella di sinistra, capeg
giata da Claudio Fabi. ha 
recuperato il discorso, di
fendendo la FGSI anche 
t se a volte i giovani so
cialisti elaborano proposte 
— è scritto nella mozione 
— che a qualcuno nel par
tito possono dare fastidio >. 

In effetti questo con
gresso. nato all'insegna del 
* vogliamoci bene >. come 
è stato pure detto, in real
tà sembra essersi incana
lato su binari più tormen
tai5 di quanto fosse dato 
ipotizzare. Il seeretEirio 
uscente, forte dell'olire 
Rnr"r che la sua lista ha rac
colto nella carnea-ma pre 
coisrressuale. si è -sbi
lanciato a destra», susci

tando comprensibili rea
zioni. 

Per quanto riguarda le 
vicende nazionali ha dife
so la « centralità sociali
sta », ribadendo la neces
sità di un governo di emer
genza. « La riconferma del
le maggioranze di sinistra 
e la conduzione degli enti 
locali così come negli or
ganismi di secondo livello 
— ha affermato, affron
tando le questioni locali — 
è fatto praticamente ac
quisito. inserito nellp tra
dizioni storiche e cultu
rali >. 

Non ha però risparmia
to criticne all'operato del
le giunte di sinistra, an
che se si è avuta l'impres
sione che si volesse suona
re il campanello d'allar
me più che altro in casa 
propria, dando da una par
te un colpo al cerchio, so
stenendo che le giunte di 
sinistra sono riuscite a ga
rantire la stabilità di go 
verno, e una alla botte 
mettendone in eviden
za carenze e difetti, z che 
non esentano i nostri com
pagni *. 

Ha riconosciuto che i 
rapporti con il nostro par
tito sono « cordiali e fat
tivi > improntati al senso 

di responsabilità, pronosti
cando però che l'imminen
za delle elezioni ammini
strative porterà ad una 
« accentuazione delle diffe
renze ». Ed è forse questa 
la chiave attraverso la 
quale vanno interpretati 
giudizi sulla politica con
dotta dal nostro partito in 
Umbria, in parte viziati 
dalla volontà di t prende
re le distanze ». 

Assai critico Malizia è 
stato anche nei confronti 
della Democrazia cristiana 
ricordando il ruolo di go
verno che questo partito 
esercita nelle banche, nel
le Camere di commercio. 
nei consigli di amministra
zione di enti e industrie 
pubbliche. 

In tre righe, delle sue 
oltre 50 cartelle di relazio
ne. ha liquidato il PSDI. 
mettendone in luce la po
chezza politica delle sue 
iniziative. Dopo la relazio
ne e i saluti, ieri il dibat
tito è entrato nel vivo. I.a 
conclusione del congresso 
è prevista per oggi pome
riggio con la votazione e 
l'elezione del nuovo di
rettivo composte da 31 
membri. 

Giulio C. Proietti 

TERNI — L'energia è un no 
do storico. Condiziona la pa 
ce o la guerra. Lo sviluppo o 
l'imbarbarimento della socie
tà umana. Questi alcuni dei 
contenuti emersi nel corso del 
convegno tenutosi a Terni 
e promosso dall'Associazione 
Comuni d'Italia e dal Comi
tato regionale delle imprese 
pubbliche degli enti locali. 

« E' necessario intervenire 
al più presto — ha afferma
to il sindaco Porrazzini che 
ha svolto una relazione — per 
sviluppare tutte le potenzia
lità di cui le amministrazioni 
locali dispongono ». La propo
sta lanciata dal convegno con
siste nella formazione di una 
« consulta energetica regiona 
le » e nella redazione di una 
mappa regionale energetica. 
La consulta dovrebbe racco-
dare le iniziative e le attività 
degli enti locali dell'Umbria. 

Intervenire nel settore del
l'energia oggi, significa pro
cedere comùnque su due stra
de: ridurre ed eliminare gli 
sprechi, potenziare l'attività 
di ricerca per utilizzare nuove 
fonti energetiche. Porrazzini. 
nella sua relazione, ha anche 
formulato una richiesta: do
tare i comuni di poteri nuovi 
che consentano loro di inter
venire nella programmazione 
di questo settore e che per
mettano il controllo e l'elimi
nazione degli sprechi. 

« Le amministrazioni locali 
— ha affermato il sindaco — 
dovrebbero poter verificare e 
controllare il rendimento de
gli impianti di riscaldamen-

! to ». Accade spesso, infatti, 
I che gli impianti rendano 
i non al massimo, ma al 50-60 

per cento delle loro potenzia
lità. Non esistono oggi, difat
to. possibilità di intervento 

j per le strutture pubbliche. 
| Ma non basta, gran parte 
: degli sprechi, nelle abitazio-
i ni. avviene a causa del funzio-

. ! namento degli impianti cen-
1 tralizzati. Gli impianti sin-
j goli — è stato detto — con

sentono risparmi maggiori. 
j L'azienda che eroga nazio-
; nalmente il metano ha riscon-
| trato che i 27 mila utenti del-
j la zona di Terni — che di-
I spongono di impiantì singoli 
I — consumano molto meno de

gli utenti delle altre parti del 
paese che utilizzano impianti 
centralizzati ». 

Sul fronte del risparmio la 
amministrazione comunale di 
Terni ha già un piano di la
voro. « Una commissione di 
tecnici, di cui fanno parte 
rappresentanti dell'ammini
strazione locale, della società 
Terni, della Terninoss e della 
Montedison — ci dice l'asses
sore Benvenuti — sta lavoran
do per verificare la possibilità 
di recupero degli « scarti ener
getici » delle grandi aziende 
del nostro territorio. «Non 
coltiviamo velleità autarchi
che — ha precisato il sinda
co — vogliamo con la nostra 
azione potenziare le capacità 
di intervento e di riposta ai 
problemi delle amministrazio
ni locali ». 

Il progetto dei comuni, co
munque. avrà un senso solo 
se contemporaneamente il 
parlamento e il governo svol
geranno una concreta azione 
di intervento nel settore. E 
sulla questione energetica 
tutti sanno quante e quanto 
gravi siano le responsabilità 
dell'attuale e dei passati go
verni. Sarà necessario avviare 
anche una corretta campa
gna di informazione, soprat
tutto nelle scuole, per far si 
che i cittadini partecipino 
concretamente all'azione di 
risparmio necessaria. 

Va inoltre potenziata l'at
tività di ricerca. Il biogas. ad 
esempio, il gas prodotto dal
la fermentazione dei rifiuti 
organici, è una fonte energe
tica che potrà permettere 
grandi risparmi e svariate uti
lizzazioni dal punto di vista 

j del riscaldamento. Coordinare 
I quindi le iniziative per utiliz-
! zare le fonti energetiche più 
i varie allo scopo di realizzare 
i il massimo risparmio: questa 

l'indicazione sulla quale pro-
; cedere. 

i Angelo Ammenti 

I T; 

Iniziativa del PCI 

Una legge 
organica 

per il problema 
degli studenti 

stranieri 
PERUGIA — « Se. quanto 
prima possibile, non sa
ranno resi noti al Parla

mento gli intendimenti con
creti. che il governo ritie
ne di perseguire, il grup
po parlamentare comuni
sta è pronto a presentare, 
prima possibile, una sua 
proposta di legge comples
siva ed organica sulla 
realtà e sui problemi che 
riguardano gli studenti 
stranieri in Italia». 

Lo ha dichiarato la 
compagna onorevole Alba 
Scaramucci, commentan
do l'interrogazione parla
mentare presentata dal 
gruppo comunista, a fir
ma degli onorevoli Scara
mucci, Ferri, Ciuffini. 
Bartolini, al ministero de
gli Affari Esteri ed al mi
nistero della Pubblica I-
st nazione, nella quale si 
chiede: «quali eventuali 
iniziative il governo ita
liano intende assumere 
nei confronti della OLP». 

« Rivelato che gli accor
di — si dice nella interro
gazione — intercorsi tra 
governo italiano e giorda
no. relativi agli accessi al
le facoltà italiane di Me
dicina e di Ingegneria (co
me è noto, per questo mo
tivo gli studenti palesti
nesi hanno indetto nei 
giorni scorsi uno sciopero 
della fameì sono forte
mente lesivi del diritto al
lo studio, di cui anche gli 
studenti palestinesi devo-' 
no poter fruire, gli interro
ganti desiderano conosce
re quali accoglienza il go
verno intende riservare al
la richiesta avanzata da
gli studenti palestinesi 
perché sia l'OLP a stabi
lire con il governo italia
no accordi relativi al lo
ro ingresso nelle facoltà 
universitarie italiane». 

Nella interrogazione si 
chiedono inoltre risposte 
alle richieste fatte dagli 
studenti stranieri, in par
ticolare quella relativa al
la situazione di quegli 
studenti, che non hanno 
avuto la possibilità di i-
scriversi alla Gallenga, in 
seguito al « blocco » delle 
iscrizioni. 

La richiesta, infine, di 
normative organiche, re
lative alla presenza, alla 
permanenza e allo studio 
degli stranieri in Italia. 

E* lo stesso problema, 
che solleva il presidente 
della Giunta regionale. 
compagno Germano Klar-
ri, in una lettera inviata 
al ministero della Pubbli
ca Istruzione, Valitutti. 

Sanatoria di carattere 
straordinario e immedia
to per tutti gli studenti 
presenti in Italia in que
sto momento, che dia la 
possibilità, anche attraver
so un corso di prepara
zione linguistica privata. 
di partecipare all'esame 
di ammissione di lingua 
italiana nella prossima 
sessione di giugno: legge 
per la regolamentazione 
della presenza in Italia 
degli studenti stranieri: 
decentramento nazionale 
delle sedi di accesso agli 
studi per gli studenti stra
nieri: queste le tre dire
zioni sulle quali, secondo 
Mairi, si dovrebbe fonda
re l'iniziativa per la solu
zione dei problemi degli 
studenti stranieri. 

Sulla strada dell'Uefa oggi c'è un «ciuccio» 
Un Perugia smanioso di riscattarsi affronta oggi al Cuti il Napoli - L'amarezza per il caso Vannini 

La Ternana incontra il Genoa 
con l'occhio alla salvezza 

TERNI — Quando si parla 
di Genoa, torna il sorriso 
sulle labbra un po' a tutti 
noi che giriamo intorno al 
mondo rossoverde. Perché 
proprio contro la squadra 
ligure la Ternana ha otte-. 
nuto risultati determinanti 
per il suo futuro. 

L'ultimo in ordine di tem
po è quello dello scorso an
no. Da Genova parti infatti 
la riscossa che poi portò l 
rossoverdi al traguardo del 
decimo posto in classifica. 
Oggi la situazione è più o 
meno la stessa. Urgono pun
ti per alimentare la speran
za di salvezza che rimane 
sempre un obiettivo diffici
le. Ecco perché ancora uni» 

| volta è il Genoa a fungere 
da arbitro della delicata si
tuazione in cui si ritrovano 
i rossoverdi. 

Omero Andreani è indeci
so se giocare la carta del 
baby Vichi oppure conferma
re l'undici che ha pareggia-

i to domenica scorsa senza 
troppi meriti. 

Ma un po' di coraggio In 
questi casi non è da coar
tare anche perché qualche 
rossoverde denota evidenti 
segni di stanchezza nel mo 
mento in cui combattere di
venta un imperativo irrinun
ciabile. Arbitrerà Reggiani. 

a. lo. 

PERUGIA — Con i parte
nopei di Vinicio inizia quel 
ciclo terminale delle dieci 
partite che concluderanno il 
campionato. Il pareggio in
temo con la Lazio e la scon 
fitta a San Siro con il Mi 
lan hanno creato le premesse 
per un pronto riscatto della 
pattuglia di Castagner che 
vuole ad ogni costo conqui 
stare l'intera posta in palio 

Permangono dei dubbi sul 
la presenza di Salvatore Ba 
gni. leggermente infortuna 
tosi nel consueto galoppo in 
fraseltimanale. ma per il re 
sto il tecnico perugino ha a 
disposizione tutta la rosa dei 
titolari. Per questa ragione, 
nell' ambiente biancotwso. 
tutti si aspettano una pron 
ta riabilitazione della squa 
dra umbra che in questa par 
te finale del campionato, gio 
ca le ultime carte di una 
stagione che ha deluso e non 
poco le aspettative degli spor 
tivi. 

Contro il Napoli non avver
rà iì tanto auspicato rientro 
di Franco Vannini. Dopo il 
provino con gli ungheresi del 
Debrecen il «condor» sembra 
intenzionato ad attaccare le 
scarpette al chiodo. Una de 
'.usione per tutti gli sportivi 
e tifosi che lo hanno ammira
to nei cinque anni di milizia 
biancorossa. ma anche e so
prattutto una profonda ama 
rezza per lo stesso giocatore 
che tanto ha dato al calcio 
perugino. Per questo campio
nato non si parlerà più di 
Franco Vannini, ma il Peru
gia deve e può dare ai suoi 
tifosi egualmente quell'ultima 
soddisfazione rimasta che è 
la qualificazione per la Cop
pa UEFA. 

Il primo avversario da bat
tere. per arrivare a questo 
obiettivo, è senz'altro il Na
poli. Una squadra che occu
pa il quart'ultimo posto in 
classifica in compagnia della 
Lazio, ma che si trova a soli 
due punti dal Perugia. Par 

tita difficile, quindi, per gli 
uomini di Castagner. ma tut-
t "altro che proibitiva. Nelle 
file dei biancoazzurri scende-
derà in campo anche quel 
Walter Speggiorin che non 
pochi hanno rimpianto dal 
giorno che ha lasciato la cor
te del presidente D'Attoma. 

A Napoli l'ex ala sinistra 
del Perugia non ha certo tro
vato il suo ambiente naturale 
e nemmeno le reti che l'an
no scorso, di questo periodo. 
aveva già realizzato nel Pe
rugia. Sarà un altro motivo 
di interesse in più per que
sto confronto cosi delicato 
per entrambe le contendenti. 
Vinicio non vuole perdere, ri
schia l'esonero. Il Perugia 
non vuole perdere contatto 
dalle prime piazze della clas
sifica. pena l'approdo in un 
campionato anonimo che nes
suno aveva previsto alla vi
gilia di questa stagione tar
gata « Rossi ». 

L'importanza della nosta In 
palio esula quindi dal sem
plice contesto dei due punti 

e investe molteplici interessi. 
sia dei napoletani che dei pe
rugini che non possono falli
re l'impatto con la giornata 
positiva. Partita al fulmico
tone che richiamerà al Curi 
il pubblico delle grandi oc
casioni e delle speranze per
dute. Perugia e Napoli erano 
partite alla vigilia del torneo 
con tanti sogni nel cassetto. 
ma se per i partenopei tutto 
o quasi è svanito i grifoni 
sono ancora in grado (classi
fica alla mano) di dare un'ul 
tìma grande soddisfazione al 
proprio pubblico. 

Una vittoria sui giocatori 
di Ferlaino potrebbe essere 
l'inizio di un nuovo ciclo. 

Per gli undici che scende
ranno in campo tutto fatto o 
quasi: Mancini, Nappi. Cec-
carini. Frosio. Della Martira. 
Dal Fiume, Goretti. Butti. 
Rossi. Casarsa. Bagni tDe 
GradO. 

Guglielmo Mazzetti 

Pasqua a Kiev 
Leningrado e Mosca 

PARTENZA: 1 aprile 
DURATA: 10 giorni ' L-
TRASPORTO: voli di linea 
ITINERARIO: Milano. Kiev, Leningrado. Mosca, Milano 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57.643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41 -495.1251 

Orfaninaiùn* l*K»i<« ITAlTVKtST 

REDAZIONE: DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 . 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

file:///onlio

